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FRANCHINO GAFFURIO 

«IL MUSICISTA>> DI LEONARDO 

BR sono più di diciasette anni, assistendo all'operazione, 
affidata dall'attuale Pontefice al compianto Cavenaghi, 
di togliere le evidenti ridipinture inflitte a lla parte in­
feriore della preziosa tavoletta me nzionata nell ' inven­

tario deli 'Ambrosiarta del 16S!S, col titolo di c Ritratto di tm Duca 
di Mila11u ,. e condividendo la sorpresa nel vedere riapparire poco 
a poco, fra le tinti! nere e giallastre dell'abito, la mano destra 
reggente un cartellino con traccie sufficie nti per identificare un 
frammento di musica, un nome mi si aft"acciò tosto alla mente, 
e d irei quasi mi sfuggi dalle labbra: Fraruhiuo GaJ}i1rio! E nel 
dare tosto la prima notizia di tale rinvenimento ( ') che sfatava 
le varie ed ipotetiche identiticazioni del personaggio raffigurato, 
per lasciare posto al titolo di c .kitraflo di musirisla ,. mi do­
mandavo: c Non era Franchino Gaftìuio il celebrato maestro di 
Cappella nella Cattedrale di Milano durante quell'ultimo ventennio 
del sec. xv, al quale si deve assegnare pe r ragioni di stile il 
dipinto? E non era egli alt resi maestro della Cappella ducale 
nel Castello sfo rzesco, meritandosi gli elogi dei poeti che fre­
quentavano la Corte di Lodovico il !\toro? Pensando agli onori e 
alle carichi! dd Gatl'urio, è forse ingiustificata la ipotesi che Leo­
nardo abbia conosciuto ed abbia ritenuto degno del suo pen­
ne llo il m usicista già celebre, allorquando ve rso il 1482 egli si 

{ ') Il .·\fusicisla di L,-o,,ardo - in C'orrier~ dd/a Sn·a~ n dic. 1905. 
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tras ferì da Firenze a Milano (')? E nemmeno è da t rascurare l 'e­
pisodio di Leonardo, c he alla Co rte del Moro si sarebhe presen- · 
tato recando • una lira che uni<:o era in sonare tale st rumento ,. 
come riferì l'anonimo Gaddiano: e« ch 'egli aueua - aggiunge il 
Vasari - di sua mano fabbricata d 'argento, lar.nde superò tutti 
li musici che quiui erano concorsi a sona re » . 

La ipotesi era, ad ol(ni modo, da me fo rmul ata coll 'abituale 
riserbo, al punto da ammettere c si potrà ancora discutere o;e il 
musicista raffigurato sia il Gaffurio , a nzichè qua lche altro cul­
tore di musica alla Corte sforzesca ": ma nemmeno q uesta pru­
dente riserva distolse un critico d 'arte - che si incarica di confu­
tare sistematicamente. e sempre a vanvera . le tes i p1u ragione11oli 
e ponderate da me svolte - dal còmpito di escludere senz' altro 
tale identificazione « come si crede sicuro il Beltrami • , per so­
stituirvi la i,potesi che il ,personaggio possa essere • Gio vanni 
Cordier rimasto alla Cappella ducale del Castello sino al 1496 » : 
designazione non corredata da un dato q ualsiasi giustificante al­
meno la preferenza data al Cordier, anzichè ad un altro fra il 
centinaio e più di musici e cantori alla Corte di Lodovico il 
Moro. 

Anche eli un altro argomento da 1111! addotto a favore della 
ipotesi Gatli1rio - quello della eta apparente nel ritratto . cor­
rispondente colla eta del musicista lodigiano - lo stesso critico 
tentò la confutazione, falsando le mie parole e ~orvolando ai do­
cumenti espliciti sui quali mi hasavo ; poichè . riferendomi a d una 
iscrizione in Lodi che ricorda il celebre musicista co me nato nel 
gennaio 1451, concludevo allora: a l'eta non po trebbe meglio in­
tervenire a sussidio della mia ipotesi, giacchè risultando il Gaf­
furio di pochi mesi più vecchio di Leonardo, il ritratto , se 
dipinto da questi verso il 1483, ci presenterebbe :~ppunto il mu­
sicista ne l pieno vigore dell ' et<\, poco più che trentenne . 

Non trascurai d i rilevare come l'atto di morte del Galfurio 
del 1522, attribuisca al defunto anni So, spostando cosi la d:~ta 

della nascita al 1442 e rendendo meno concordante l 'età del 
Gaffurio, varcante la quarantina nel 148,;, con quella apparente 
nel rlipinto: ma le riserve da me fatte sulla poco attendibile esa t· 
tezza dell ' indicazione generica di« ottantenne ,. nell'a tto di morte, 

(1) Jn un documento ddla F 1l1brica del Duomo, dC'l mAg&,io 1.&51 è: m~nJio­

nato ~~o~ v~,n·nbi!i.( dmnùws ft•'fSfttl~r Fra"cltùrus df G trjfH''iJ Htarr''" CGI~II.r 
/Jiscaulm·mu "· 
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trovarono la più esplicita giustificazione nella testimonianza data 
dallo stesso Gaffurio, che lasciò scritto su di una pagina del Cod. 
ms: Armonia istrumentate, di essere nato « die iovis q:~atuorde­
cimo, hora duodecima, mmo millesùno quadringentesimo quinq~a· 
guimo primo"· E così il mio critico dovette rimettere le p1ve 
nel sacco anche per quest'altra cervellotica confutazione . 

A molti anni di distanza, sono lieto di potere rafforzare le 
argomentazioni - già sufficienti a d are valore alla attribuzione da 
me formulata - con un dato di fatto che corona, si può dire, la 
ipotesi, per modo da avvicinarla ancora più a certezza : dato di 
fatto che non è per sè stesso nuovo , giacchè potrei aggiungere 
che venne da me trascurato, or sono diciasette anni, sebbene 
alcuni anni innanzi l' avessi segnalato nel trattare un'altra tesi, 
quella delle vicende del concorso svoltos i sulla fine del sec. xv, 
in Milano, per risolvere il tema statico della cost{ttzione della 
cupola, o tiburio della Cattedrale(' ), al quale concorso prese 
parte Leonardo. E qui gioverà un breve riassunto di quelle 
vicende. 

In sèguito alla morte dell'architetto Guiniforte Solari , che per 
molti anni aveva diretto i lavori della Cattedrale, rimaneva nel 1481 
interrotta la costruzione del tiburio, ed essendosi accentuate le 
ostilità degli addetti alla Fabbrica verso g li architetti Gi~v. Ant: 
Amadeo e Pietro Solari, veniva sollecitato l' intervento dt artefict 
oltremontani per risolvere il non facile problema statico. L 'opera 
d egli stranieri non ebbe fortuna, poichè i due ingegneri Gio­
vanni Nexemperger ed Alessandro Marpach lavorarono con un­
dici artefici tedeschi dal maggio 1483 all'estate del 1486, fra con· 
tinue contrarietà che li costrinsero all 'abbandono degli impegni 
assunti . Va ri artisti milanesi non tardarono a p resentare mo· 
delli in legno per il tibur io, e Leonardo figura nel gruppo dei 
concorrenti. 

L'architetto Luca Fancelli, allora impegnato ne ll'erezione del 
Duomo di Mantova, venne nel 1487 invitato a Milano per dare 
parere su quei modelli : la sua missione durò dal febbraio al 
d icembre d i quell'anno, e non si conosce quale fosse il r isultato. 

( ') L~OIIardo t /1 r,·burio di JJfilano. - 4( Nozze Beltranti·Rosina •• - Mi .. 
lano, Allegretti, 1903. 
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Certo il problema non venne esaurito, nè cessarono le di~c\L~sioni : 
lo stesso Bramante stese un parere sulla costruzione del tiburio, 
mentre di Leonardo si sa che in varie riprese, riai luglio r 487 
al gennaio 1488, venne retribuito per l'opera sua nella forma­
zione del modello in legno da lui affidato a Bernardino de :\ladis. 
Due anni dopo, Leonardo chiedeva di poter riparare il suo modello 
di tiburio, dal quale erano stati divelti i contrafforti, e questa 
richiesta coincide col r innovato proposito di r iavere il parere 
del Fancelli, assieme a quello dell'altro celebre architetto senese 
Fra ncesco di Giorgio Martini. Ora, una circostanza di speciale 
significato per la nostra tesi del Jl!usicista, è questa: che . mentre 
a Siena venne spedito Caradosso Foppa per invitare il :'llartini, 
chi venne incaricato di recarsi a Mantova per invitare il Fan­
celli fu il Franchino Gaffurio. Una deduzione si presenta spon­
tanea, ed è che la circostanza di affidare al maestro di cappella 
della Cattedrale tale missione, implica che il Gaffurio fosse 
al corrente del controverso problema statico, ed a,·es~e gia avuto 
occasione di conoscere il Fancelli durante i dieci mesi da questi 
trascorsi a Milano nel 1487. Non si spiegherebbe altrimenti la 
scelta di un musicista per disimpegnare l'incarico di persuadere 
il Fancelli a ritornare a 1\'iilano, necessitando per tale m issione 
che l'inviato si trovasse in grado di mettere l' a rchitetto al cor­
rente della nuova fase della questione , già da lui esaminata 
tre anni innanzi. E non possiamo a meno di pensare che. se il 
Gaffurio veniva g iudicato adatto a tale missione, ciò dovesse 
derivare dal fatto dell'avere egli seguito le fas i del concorso 
svoltosi nel 1486, e fra i vari concorrenti a,·esse avuto par­
ticolare occasione per famigliarizzarsi con Leonardo . che non 
solo era giunto a Milano tre anni innanzi, dando prova della sua 
passione per la musica, ma dimostrava vivo interessamento per 
gli accordi musicali , con vari appunti spars i nei suoi mss. Si può 
anzi ritenere che questa passione di Leonardo per la musica abbia 
portato il Gaffurio, non solo ad intrattenersi con lui di argo· 
menti musicali, ma a famigliarizzarsi colle altre esercitazioni 
dell 'artista fiorentino, e specialmente con quella che gli dO\·eva 
riuscire più cara, tale essendo per il Gat'rurio la soluzione del 
tema di innalzare la cupola centrale sulle vòlte del Duomo che 
accoglievano le armonie delle sue composizioni . Il Fancelli non 
potè arrendersi a ll ' invito di Milano, essendo da qualche tempo 
assente da Mantova; venne invece Francesco di G iorgio Mar· 
tini, e la circostanza che questi, nella stessa occasione della vi-
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sita a Milano, ebbe l'incarico di recarsi a Pavia per dare parere 
su quella Cattedrale iniziata da Ascanio Sforza- e il sopra luogo si 
effettuò in unione a Leonardo - comprova come questi dovesse 
trovarsi d 'accordo coll'architetto senese anche rispetto all'argo­
mento del tiburio della Cattedrale milanese. 

Conclusione: Leonardo conobbe certamente Franchino Gaf­
furio, il quale all'epoca della di lui venuta a Milano era seb ­
bene appena trentenne, maestro della cappella musical~ del 
Duomo : egli ebbe occasione di a vvicinare Leonardo, non solo per 
la comune passione della musica, ma per le vicende della costru­
zione del tiburio del Duomo, svoltosi dal 1483 al 1490: coetanei , 
ed apprezzati entrambi, sia nell'àmbito della Cattedrale, s ia in 
quello della Corte sforzesca, la loro intimità cementata dall'in­
gegno, potè trovare naturale coronamento nel desiderio del Gaf­
furio e nella disposizione di Leonardo a fissare su di una pic­
cola tavola la maschia figura di colui che giustamente il Cesari 
segnalò c dotto umanista, battagliero polemista, musicologo 
" precursore ». Non siamo ancora a quella «certezza », che il so­
lito critico gratuitamente volle affibbiarmi anni sono: il che non 
mi priva dell'intima persuasione che il c Musicista,. di Leonardo 
sia F ranchino Galfurio: ben inteso sino a che non intervenga 
qualche divergente argomentazione, che non sia semplicemente 
disinvolta e cervellotica, come quella di sostituire al Gaffurio il 
Giovanni Cordier, tanto per dare ad intendere a l lettore di sa­
pere sempre qualcosa di più degli altri miseri mortali. 

NCJia. t:n ahro punto di riferimento fra Leonardo c il Gaffurio ci \'iene of· 
ftrto rla quell'altra ptrsona .. tel gruppo di conoscenze personaJi di L eonardo, di 
tui cl ocrup:tmmo nella Jl!itr..-1/,,u,.a tld lo ~C'OH·<> frhhrajo, ,·a lt" a tli rc C.ia trrcdo 
Carli , che ud 1506 si occupi. dtllc trattative fra il Re di Francia ~ Ja Siguoria 
di F irenze , a prOJJO~ito dtl dipinlo J.a Baflogliu J, A11,KIIim 1: iufall i, una delle 
varie opere dd Gatfurio , c vrcdsamcntc •audla D< armuntu 1111oÙ .. M um ÙtJiru­
m~nlurum Vt.:'IHI~ rledicata dall'autore a j afred CharJes , J)ft:sidcutc del Delfinato 
c Vic e Cancelliere del Ducato di :'d ila no, come risulla dal codict: e:s istente nella 
Biblio teca ddle Belle Arti di L ione. 
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APPENDICE. 

Dai due testamenti fatti da Franchino Gaffurio ( 18 nov. 1510 

e 16 aprile 1512) risulta il seguente schema genealogico: 

Bettino f;affurio 
mar. 

Caterina fi~iraga 
morta il 7 Juglio 1493 e n:polta in S. Marcellino (dove la\•orò il Battagg-io di Lodi) 

-:-------- --1- - · 
FRANCHINO 

musico 

nlltO 14 cenoaio 145 1 

morto u giucno 1522 

Pietro Maria 

morto pdma del 1510 

Caterina Betto 

Ba.nolomea 

ma r. 

Francesco da l n.z:a.co 

mono prima del 15 10 

Giov. Antonio C iov. Ambro&io 


